
COMITATO CONTRO I DISAGI CAUSATI DAL PASSAGGIO AL DIGITALE TERRESTRE 
NEL NORD EST 

 
            Al Presidente della  

CONFERENZA DEI SINDACI 
Camillo Paludetto 
Via Cimetta, 1 
30026 PORTOGRUARO 
vegal@vegal.net 
  
Ai Signori Sindaci 
Dei Comuni 
Del Veneto Orientale 
LORO SEDI 
 
Al Presidente della Regione Veneto 
Luca Zaia 
 
All’Assessore Regionale 
Daniele Stival 
 
Alla Presidente della Provincia di 
Venezia 
Francesca  Zaccariotto 
 
Agli Onorevoli  
Rodolfo Viola 
Andrea Martella 
Gianluca Forcolin 
Paolo Scarpa Bonazza Buora 
 
Agli organi d’informazione 
 

OGGETTO: Disagi concomitanti al passaggio al Digitale terrestre nel Nord Est. 
                     Richiesta di  intervento congiunto presso la RAI. 
 
 
 
 A quasi un anno dalla nostra prima segnalazione (datata 11.12.2010) di disagi conseguenti al 
passaggio al Digitale Terrestre nei territori del  Veneto Orientale e limitrofo Friuli; 

Dopo: 
-  esserci costituiti come Comitato per poter portare all’attenzione degli organi preposti la 

vastità del problema che interessa migliaia di cittadini residenti nei territori del Portogruarese, del 
Sandonatese e del Friuli; 

- esserci incontrati con i rappresentanti della Regione Veneto per investire la stessa del 
problema (ancora il 5.01.2011); 

- aver raccolto migliaia di denuncie di disservizio, corredate da copie di fatture di pagamento 
per l’intervento di tecnici antennisti, da parte di arrabbiatissimi cittadini; 

- aver promosso incontri pubblici tra cittadini, autorità politiche, Rai e Ministero dello 
Sviluppo, per ricercare insieme una soluzione alla questione; 
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- aver espletato un vano tentativo di conciliazione stragiudiziale con la Rai e il Ministero per 
lo Sviluppo Economico davanti al Giudice di Pace di Portogruaro per i gravi disservizi subiti dai 
cittadini  in seguito al passaggio al Digitale Terrestre. 

Oggi: 
- siamo sommersi dalle continue segnalazioni di disservizio da parte di un numero sempre 

più ampio di cittadini che, dopo essere stati costretti a pagare di tasca propria non solo l’acquisto 
di un decoder o di un nuovo televisore con decoder incorporato, ma anche uno o più interventi da 
parte di tecnici antennisti per la sostituzione o l’adeguamento dell’antenna, continuano a non 
ricevere  le reti Rai, in particolare Rai Tre, e ad avere una pessima qualità di ricezione dei canali, 
con ripetute assenze di segnale, disturbi di vario tipo ecc., ecc. problemi che si sono accentuati 
con il passare del tempo; 

- assistiamo alla nascita di Comitati analoghi al nostro nell’area sandonatese dove, 
nonostante l’interessamento dell’amministrazione comunale,  il problema digitale si fa sempre più 
ampio; 

- constatiamo l’azione di singoli Sindaci per ricercare una soluzione del problema che    
NON E’ DI RISTRETTI TERRITORI COMUNALI MA, purtroppo, PROPRIO DI UNA AMPIA 
FASCIA  DI TERRITORIO CHE COMPRENDE IL SANDONATESE, PORTOGRUARESE e  
MOLTI COMUNI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA, soprattutto nella parte meridionale; 

- seguiamo con attenzione l’impegno di alcuni onorevoli, in testa l’on. Rodolfo Viola, che 
continuano ad incalzare il Governo con richieste di interventi presso la RAI  per una soluzione del 
problema ed un risarcimento delle spese sostenute da parte dei cittadini. 

  
Consci del fatto che la rabbia  di tanti cittadini, che in quest’ultimo anno si sono sentiti 

abbandonati e presi in giro dalle istituzioni riguardo la soluzione del problema in oggetto,  porterà 
molti alla decisione di non pagare il Canone RAI per il 2012 in quanto nell’ultimo anno la visione 
dei programmi RAI o non c’è stata o è stata un supplizio penoso e costoso; 

 sentito il parere dello studio legale Gobbato e Riotto di Concordia Sagittaria al quale ci 
siamo rivolti, che, dopo aver presentato per nostro conto il tentativo di conciliazione stragiudiziale 
davanti al Giudice di Pace di Portogruaro,  propone ora di proseguire l’azione nei confronti della 
RAI mediante un'azione giudiziaria finalizzata al risarcimento del danno da disservizio e                
al rimborso delle spese sostenute. Trattasi di una causa civile da instaurare dinnanzi all'autorità 
giudiziaria competente, intentata da un organismo che sia rappresentativo della popolazione  
che ha subito il danno. 
 
Tutto ciò premesso,  CHIEDIAMO A CODESTA CONFERENZA DEI SINDACI DI FARSI 
PARTE ATTIVA PER INTENTARE TALE CAUSA CIVILE CONTRO LA RAI A NOME E 
PER CONTO DI TUTTI I CITTADINI RESIDENTI NEL VENETO ORIENTALE. 
Solo  una volta ottenuta  la sentenza di cui sopra, ciascun cittadino  potrà chiedere l'esecuzione della 
stessa e dunque il ristoro individuale. 
  
 Naturalmente qualsiasi altra azione sinergica, posta in essere dagli eletti in questo territorio 
nei vari organismi politici comunali, provinciali, regionali e centrali, atta a risolvere la questione e           
a risarcire delle spese sostenute e del danno subito i cittadini di questi territori, è auspicabile. 
 

In attesa di conoscere le intenzioni di codesta Presidenza e delle autorità in indirizzo, 
porgiamo i nostri saluti, ribadendo la nostra disponibilità a qualsiasi spiegazione tecnica e                  
a qual si voglia necessità. 

 
Pramaggiore, lì 25.10.2011 

                                                      Il Presidente  

                                                                                                                        Gianfranco Battiston 
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